PROGETTO DI INVESTIMENTO
(CONTRIBUTO / MUTUO-CONTRIBUTO A VALERE SULLA L.R. 26/2025)
[bookmark: _Hlk217295550]da compilare inserendo le righe necessarie 
[bookmark: _Hlk216437281]Denominazione Impresa: ________________________________
PIVA: __________________
1. Impresa richiedente
Presentazione dell’impresa che effettua l’investimento, indicando: 
1.1. Storia dell’impresa;
1.2. Attività svolta nell’impresa dai soci e esperienze maturate nel settore;
1.3. Numero dipendenti attuale e posti investimento;
	Dipendenti attuali

	Totale dipendenti
	
	Tempo pieno
	
	Part-time
	
	Stagionali
	

	Dipendenti post investimento

	Totale dipendenti
	
	Tempo pieno
	
	Part-time
	
	Stagionali
	


1.4. Breve descrizione del processo produttivo (prodotti/servizi offerti), delle principali caratteristiche tecnologiche e del know-how sviluppato dall’impresa (brevetti, marchi, etc...);
1.5. Clientela e mercato di riferimento;
1.6. Unità operative con dettaglio per ciascuna unità di ubicazione, organico impiegato e tipologia di prodotto/servizio.

2. Progetto imprenditoriale
2.1. Descrizione dell’intervento per cui è stata richiesta l’agevolazione;
2.2. Tempistiche di realizzazione (data inizio – fine previste);
2.3. Obiettivi/motivazione dell’investimento (ricadute sull’attività e sul processo produttivo);
2.4. Eventuali vincoli all’investimento (necessita di autorizzazioni, licenze, ecc.).

3. Carattere innovativo dell’investimento
Ai sensi della misura in oggetto, per investimenti innovativi si intendono progetti d’investimento coerenti con la Strategia di Specializzazione Intelligente (S3VdA) che identifica i vantaggi competitivi e le specializzazioni tecnologiche più coerenti con il potenziale d’innovazione regionale o con la Strategia di sviluppo sostenibile della Valle d’Aosta 2030.
Ai fini della Strategia S3, è necessario flaggare un’area tematica (Montagna di eccellenza, Montagna sostenibile, Montagna intelligente) e una delle traiettorie indicate della tabella sottostante.
[bookmark: _Hlk217291118]□ Montagna di eccellenza
1.1. Industria 4.0
1.1.1. □ Intelligent manufacturing con integrazione di componenti di Intelligenza artificiale, Big Data, Internet of things, block chain, sistemi elettronici embedded.
1.1.2.  □ Zero-defect manufacturing e manutenzione predittiva grazie alla sensoristica avanzata.
1.1.3.  □ Additive manufacturing.
1.1.4. □ Robotica collaborativa e tecnologie di Augmented Humanity per HMI.
1.2. Materiali avanzati
1.2.1.   □ Stampaggio a iniezione in plastica.
1.2.2.   □ Produzione, utilizzo e sviluppo di nuovi materiali/leghe.


□ Montagna sostenibile
2.1 Energia ed efficienza energetica
2.1.1. □ Tecnologie e sistemi per incrementare l’efficienza energetica.
2.1.2. □ Tecnologie e sistemi per la produzione, trasmissione e gestione di energia da fonti rinnovabili.
2.1.3. □ Tecnologie e sistemi relativi alla filiera dell’idrogeno.
2.1.4. □ Infrastrutture energetiche, interconnessioni e smart energy systems, ivi inclusi sistemi di accumulo.
2.2 Agricoltura e ambiente
2.2.1. □ Tecnologie per l’agricoltura e l’allevamento di precisione.
2.2.2. □ Biotecnologie per l’agricoltura.
2.2.3. □ Tecnologie per la trasformazione dei prodotti agricoli.
2.2.4. □ Tecnologie e soluzione nel campo dell’adattamento climatico.
2.3 Economia circolare
2.3.1. □ Nuovi modelli di business circolari e sostenibili (sharing models, pay per use, product-as-service, reverse logistic, …).
2.3.2. □ Valorizzazione degli scarti delle filiere produttive.
2.3.3. □ Sistemi per la tracciabilità e anticontraffazione dei prodotti.
2.4. Mobilità sostenibile
2.4.1. □ Mezzi, tecnologie e soluzioni per la mobilità sostenibile, autonoma, individuale, collettiva e delle merci.
2.4.2. □ Mezzi, tecnologie e soluzioni per la gestione dei comprensori sciistici
2.5. Salute
2.5.1. □ Medicina personalizzata, di precisone e predittiva.
2.5.2 □ Biomateriali, biotecnologie e tecnologie per la diagnosi precoce, la prevenzione e la cura.
2.5.3 □ Nutraceutica, nutragenomica e alimenti funzionali.
2.5.4 □ Tecnologie per la medicina di montagna (telemedicina, assistenza domiciliare e assistenza dei malati cronici).
□ Montagna intelligente
3.1. Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big data
 3.1.1. □ Digitalizzazione dei processi, sicurezza dei dati.
 3.1.2. □ Sviluppo di nuovi servizi data driven per la Pubblica amministrazione.
3.1.3. □ Sviluppo di piattaforme di Decision Support System.
 3.1.4. □ Smart home, sistemi antintrusione e domotica.
 3.1.5. □ Sistemi smart di gestione delle aree e dei villaggi rurali (approccio smart villages)
 3.1.6. □ Sviluppo di sensori e loro possibilità di applicazione.
3.2. Connettività
 3.2.1. □ Reti di comunicazione digitale avanzata indoor e outdoor.
 3.2.2 □ Diffusione banda ultralarga.
 3.2.3 □ Reti, strumenti e prodotti per la comunicazione satellitare.
3.3. Monitoraggio del territorio
3.3.1. □ Sistemi e infrastrutture per il monitoraggio e la sicurezza della montagna e dell’intero territorio.
3.4. □ Digitalizzazione della filiera del turismo e valorizzazione e tutela del patrimonio culturale e ambientale
3.4.1. □ Tecnologie per il restauro e la conservazione.
3.4.2. □ Tecnologie per la valorizzazione del patrimonio, anche con tecniche di Intelligenza artificiale, di realtà aumentata, di Big Data.
3.4.3. □ Digitalizzazione della filiera del turismo favorendo l’integrazione degli operatori, la personalizzazione dei percorsi esperienziali e l’innovazione die prodotti B2B/B2C.

Tabella descrittiva traiettorie
	1.1.1
	OBIETTIVO: Garantire maggiore efficacia ed efficienza alle attività produttive e ai singoli processi. Garantire la sicurezza della produzione, riducendo il rischio di contraffazione e la tracciabilità dei prodotti.

	1.1.2
	OBIETTIVO: Garantire produzioni di alta qualità riducendo il tasso di difettosità.

	1.1.3
	OBIETTIVO: Garantire lo sviluppo di nuove produzioni in grado di utilizzare la tecnologia additiva per la produzione in molteplici ambiti (Stampa 3D).

	1.1.4
	OBIETTIVO: Garantire al massimo livello la collaborazione uomo-robot, per raggiungere un obiettivo produttivo comune – l’accelerazione della produttività dell’impresa e la sua crescita.

	1.2.1
	OBIETTIVO: Garantire produzioni di qualità automatizzate.

	1.2.2
	OBIETTIVO: Studio e sperimentazione di nuovi materiali: strutturali, di produzione e materiali funzionali capaci di autodiagnosi e monitoraggio continuo attraverso sistemi integrati. 

	2.1.1
	OBIETTIVO: Introdurre e realizzare tecnologie, componenti elettronici, processi e procedure per ridurre i consumi e sostenere la transizione energetica e la decarbonizzazione.

	2.1.2
	OBIETTIVO: Potenziare la ricerca e gli investimenti nel settore delle fonti energetiche rinnovabili, ivi inclusa la valorizzazione energetica di scarti alimentari, scarti agricoli e da allevamento anche attraverso l’identificazione, da parte della Regione, di concerto con gli altri enti locali, di potenziali aree idonee all’installazione di impianti di produzione di energia elettrica eolica o fotovoltaica.

	2.1.3
	OBIETTIVO: Sviluppare le tecnologie di produzione, accumulo e utilizzo dell’idrogeno, in particolare “verde” (prodotto da fonti rinnovabili) al fine di un utilizzo nel settore industriale, dei trasporti e nel processo di transizione energetica e decarbonizzazione del territorio.

	2.1.4
	OBIETTIVO: Sviluppare e implementare nuove tecnologie e sistemi, ivi inclusi i sistemi di accumulo (compresi dei pompaggi idroelettrici), per il miglioramento delle infrastrutture di produzione e distribuzione dell’energia, al fine di una efficace e sostenibile gestione della crescente produzione di energia da fonti rinnovabili da parte di “prosumer” distribuiti sul territorio.

	2.2.1
	OBIETTIVO: Impiego dell’agricoltura di precisione per favorire efficienza, competitività e sostenibilità ambientale del sistema (ad es. uso razionale degli input chimici, risparmio idrico, tutela della biodiversità, contrazione dei costi di produzione, agrivoltaico, ecc.).

	2.2.2
	OBIETTIVO: Garantire produzioni di qualità, riducendo gli inquinanti e aumentando la resa.

	2.2.3
	OBIETTIVO: Garantire produzioni di qualità automatizzate, in grado di ridurre gli sprechi, selezionare con accuratezza i prodotti, trasformarli in ambienti protetti. 

	2.3.4
	OBIETTIVO: Tutelare l’ambiente e promuovere soluzioni adatte al contesto montano nonché rendere più resilienti l’agricoltura e l’allevamento nei confronti delle interazioni tra cambiamenti climatici e stress biotici ed abiotici (ad esempio gelate tardive, e del benessere animale, fitopatologie, specie invasivi)

	2.3.1
	OBIETTIVO: Favorire il dialogo tra imprese e centri di ricerca per attivare modelli di business circolari in grado di favorire il riuso dei prodotti che escono dal ciclo economico.

	2.3.2
	OBIETTIVO: Valorizzazione degli scarti e riduzione complessiva dei rifiuti.

	2.3.3
	OBIETTIVO: Garantire produzioni di qualità automatizzate.

	2.4.1
	OBIETTIVO: Incremento della mobilità sostenibile e riduzione dell’impatto ambientale e acustico. In questa traiettoria sono comprese tutte le tecnologie abilitanti e i componenti e i sistemi per i nuovi tipi di mobilità e per i veicoli a impatto ambientale basso o nullo nonché per la guida autonoma.

	2.4.2
	OBIETTIVO: Rendere la fruizione dei comprensori sciistici più facile e di qualità, rendere efficiente, introdurre tecnologie, processi e procedure per ridurre i consumi e sostenere la transizione energetica nella produzione e gestione della neve, migliorare la diagnostica dei macchinari

	2.5.1
	OBIETTIVO: Garantire le migliori cure possibili in una logica di patient-centricity. Favorire la medicina personalizzata, di precisone e predittiva attraverso l’utilizzo delle tecnologie

	2.5.2
	OBIETTIVO: Garantire le migliori cure possibili in una logica di patient-centricity applicate all’ambito delle protesi, dei trapianti di organi o tessuti e sviluppare tecnologie innovative applicabili a strumenti diagnostici, di prevenzione, di cura e terapia destinati ad ogni tipo di patologia

	2.5.3
	OBIETTIVO: Garantire ricerca e innovazione al fine di migliorare gli alimenti, anche grazie ai cibi funzionali.

	2.5.4
	OBIETTIVO: Garantire le migliori cure possibili in una logica di patient-centricity. Applicazioni di telemedicina in contesti di alta montagna e a distanza in situazione di difficile raggiungibilità

	3.1.1
	OBIETTIVO: Garantire attraverso la digitalizzazione ad ogni persona, utente, impresa, istituzione, processi e dei servizi che diano risposte istantanee, pertinenti, sempre online e soprattutto sicure. La cybersecurity garantirà la non violazione dei dati immagazzinati.

	3.1.2
	OBIETTIVO: digital by default - le pubbliche amministrazioni devono fornire servizi digitali come opzione predefinita e once only - once only: la PA non deve richiedere ai cittadini e alle imprese informazioni già fornite.

	3.1.3
	OBIETTIVO: Aumentare la produttività dei dipendenti e facilitare l'innovazione sistematica dell’impresa.

	3.1.4
	OBIETTIVO: Rendere l'abitazione più accogliente e confortevole, ridurre gli sprechi, ad esempio energetici. Favorire la sicurezza dell’abitazione e dei cittadini.

	3.1.5
	OBIETTIVO: Rendere le aree rurali più funzionali ed adeguate attraverso l’utilizzo di tecnologie smart per rispondere alle esigenze delle comunità locali in particolare per quanto attiene la gestione di infrastrutture e servizi pubblici (approccio Smart villages).

	3.1.6
	OBIETTIVO: favorire e sostenere la ricerca e le evoluzioni applicative di nuovi sensori

	3.2.1.
	OBIETTIVO: Impiego delle nuove tecnologie per mettere in connessione imprese in banda ultra larga, impianti all’interno delle imprese stesse, ma anche verso adiacenti aree (urbane e rurali), centri di controllo della sicurezza e migliorare la qualità della vita digitale del cittadino.

	3.2.2.
	OBIETTIVO: Diffusione della banda ultra larga in tutto il territorio regionale.

	3.2.3.
	OBIETTIVO: Creare connessioni a banda larga, fisse e mobili, in particolare dove impossibili appaiono altre soluzioni.
Migliorare qualità dei servizi topografici.

	3.3.1
	OBIETTIVO: Valorizzazione di tecnologie e della ricerca sulle stesse per l’introduzione di soluzioni atte a controllare lo stato di salute del territorio, proteggere le risorse naturali e la loro conservazione.

	3.4.1.
	OBIETTIVO: Impiego della sensoristica e delle competenze ingegneristiche per l’analisi delle strutture artistiche / archeologiche e l’analisi dello stato di conservazione.

	3.4.2.
	OBIETTIVO: Impiego della tecnologia per rafforzare il settore culturale del territorio migliorando l’experience degli utenti.

	3.4.3.
	OBIETTIVO: Promuovere la filiera del turismo attraverso tecnologie digitali e promuovere lo sviluppo di un’offerta turistica sostenibile che recepisca l’adattamento ai cambiamenti climatici, creando ad esempio un portale unico per la valorizzazione del territorio e delle eccellenze.



Esposizione delle motivazioni che rendono innovativo il progetto di investimento.

4. Ricadute positive dell’investimento sul territorio regionale

Descrivere le ricadute positive sul territorio regionale in termini di rispetto dell’ambiente, di promozione della sostenibilità, di utilizzo efficiente dell’energia e delle risorse naturali (a titolo esemplificativo: breve descrizione del miglioramento in termini di risparmio energetico, riduzione di scarichi nocivi, di emissione in atmosfera e di produzione di rifiuti, aumento di economia circolare tramite la condivisione, il prestito, il riutilizzo, il ricondizionamento e il riciclo, ecc.).




5. Copertura finanziaria dell’investimento
Fornire un dettaglio delle spese previste per sostenere l’investimento e delle relative fonti di finanziamento necessarie a far fronte all’investimento comprensivo delle imposte (IVA, imposta di registro, etc.). 
	Spesa prevista (imponibile)
	

	IVA e imposte
	

	Altre spese connesse all’investimento (es. spese notarili, altre spese)
	

	
	

	TOTALE IMPIEGHI
	

	

	Quota di mutuo erogabile durante l’esecuzione del progetto (vedi Art. 11 delle disposizioni applicative – “Erogazione delle agevolazioni”)
	

	Quota di contributo erogabile durante l’esecuzione del progetto (vedi Art. 11 delle disposizioni applicative – “Erogazione delle agevolazioni”)
	

	Mezzi propri (liquidità aziendali, finanziamento/apporto soci, ecc.)
	

	Finanziamento bancario
	

	Linea a breve termine bancaria (apertura di credito, anticipo, ecc.)
	

	Altre disponibilità (da specificare e documentare)
	

	
	

	TOTALE FONTI
	



Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione attestante il piano di copertura finanziaria dell’investimento (documentazione che attesti come l’impresa intende coprire l’investimento. A titolo esemplificativo: saldo del conto corrente attestante eventuali disponibilità liquide, piano di ammortamento finanziamenti bancari accesi per l’esecuzione dell’investimento, linee bancarie a breve termine, ecc…).

6. Analisi settoriale
Descrizione del settore in cui si opera con particolare riferimento a: 
6.1.  Andamento del settore;
6.2.  Analisi della concorrenza;
6.3.  Vantaggio competitivo (indicare i fattori che distinguono l’offerta dell’impresa da quella dei concorrenti).
Nell’ipotesi di un progetto di investimento presentato da un’impresa neo-costituita o di recente costituzione (senza dati contabili storici significativi), o nel caso di sviluppo di una impresa esistente (inteso come creazione di una nuova area di affari o espansione di attività che comporti investimenti dedicati e un impatto rilevante sui risultati economici) si rende necessaria la presentazione di un piano di impresa integrativo (Business Plan) coerente con le dimensioni aziendali e il settore di operatività del richiedente che sarà oggetto di analisi.

